Consiglio nazionale Ordine dei giornalisti

Relazione del  Tesoriere

Cari colleghi,

questo primo bilancio consuntivo interamente nostro, (quello del 2007, come ricorderete, lo abbiamo condiviso a metà con la gestione precedente), premia indubbiamente la linea di rigore e di prudenza che abbiamo tracciato fin dall’inizio dell’attuale consigliatura. Per cui, pur senza assumere toni trionfalistici e soprattutto senza lasciarci prendere da facili entusiasmi che, con i tempi che corrono sono  pericolosi,  c’è da essere estremamente soddisfatti  dei nostri conti del 2008 . Del resto, con l’intero sistema economico globale che sta subendo  colpi devastanti di una recessione che ha travolto tutto e  tutti, dall’alta finanza al piccolo risparmiatore,  chiudere un bilancio in pareggio è di per sé un’impresa apprezzabile che, nel nostro caso, diventa ancor più significativa se consideriamo che le economie di gestione hanno consentito di destinare ben 360 mila euro ad importanti accantonamenti a vantaggio della gestione futura. Sappiate, dunque, che quello che proponiamo alla vostra approvazione, in termini percentuali, è uno dei migliori risultati nella storia dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti. 

Un risultato eccellente che è frutto della collaborazione di tutti e che è stato ottenuto grazie ad un continuo e rigoroso controllo della spesa, ad un proficuo  recupero dei crediti pregressi dagli ordini regionali, alla eliminazione delle spese non essenziali e soprattutto all’ottimizzazione delle risorse. 

 Ma l’aspetto più significativo di questo bilancio è che un obiettivo così importante lo  abbiamo centrato senza tagli agli investimenti e senza privarci di nulla, concretizzando  tutti i progetti e le iniziative  che abbiamo ritenuto validi e necessari per rendere più efficiente il nostro ente. Voglio ricordarvi che, nel corso del terribile 2008, abbiamo realizzato finalmente il sogno della nuova sede , dopo decenni di aspettative deluse, abbiamo investito risorse nella informatizzazione  degli esami di abilitazione professionale, abbiamo tenuto un consiglio nazionale in più, rispetto al 2007, quello straordinario di Positano, dove, a mio giudizio, si è consumato l’atto politico più qualificante di questo primo metà mandato con l’approvazione unanime del progetto di riforma dell’Ordine. Tutto questo, vale la pena sottolinearlo, l’abbiamo realizzato  senza  l’aumento delle quote dei colleghi  ma contando solo e soltanto su un modesto incremento del numero degli iscritti .

Vorrei, inoltre, evidenziare un altro dato  molto rilevante riscontrato nei risultati della gestione patrimoniale. Ve lo avevo anticipato nella relazione del bilancio preventivo e posso darvi la conferma che non solo siamo usciti indenni dal ciclone finanziario di fine anno, ma  al 31 dicembre 2008 abbiamo chiuso addirittura con un incremento degli investimenti finanziari a garanzia del nostro patrimonio di 120  mila euro e dal 1 gennaio 2009 la nostra gestione patrimoniale sta guadagnando mediamente oltre un punto percentuale sul capitale investito. 

I dati al 31 dicembre sono indicati negli elaborati di bilancio. 

Il mandato attribuito alla banca per la gestione patrimoniale (circa l’87% del nostro patrimonio mobiliare) limita l’operatività a investimenti in titoli di Stato con vita media inferiore a tre anni e peso all’interno della gestione inferiore al 10% per ciascun titolo. Per raggiungere questo secondo obiettivo è in corso un’attenta verifica delle condizioni di mercato. 

Per il restante 13% si procede in gestione amministrata con l’obiettivo di assistere in primo luogo il ciclo finanziario del CNOG con investimenti a breve termine (inferiori all’anno) accompagnati da una quota variabile di obbligazioni di primari enti ed istituti.

Com’è noto l’Ordine ha ampliato i propri rapporti bancari nel 2008 attraverso un’attenta ricerca delle migliori soluzioni,anticipando la crisi dei mercati con un atteggiamento che – se un anno fa appariva di eccessiva prudenza – oggi si è rivelato vincente.

Mi ha sostenuto in questo difficile cammino il consigliere nazionale Luigi Cobisi al quale va uno speciale ringraziamento non fosse altro perché ci ha evitato, grazie alla sua competenza professionale, una perdita consistente del nostro patrimonio. 

Tornando al discorso bilancio non è compito  del nostro ente produrre profitto ma assicurare l’adempimento degli obblighi di legge. Raggiunto  l’equilibrio abbiamo, quindi, potuto ridistribuire i 360 mila euro di economie lungo tre direttrici ben distinte

1)214 mila euro  alla modernizzazione dell’ente, puntando sulle nuove tecnologie, a partire

dall’archivio digitale che sta diventando una necessità primaria  per evitare che i nostri uffici siano presto sommersi dalle carte. Allo stesso tempo sarà incentivato il progetto relativo alla posta elettronica, che è già in uno stato di avanzata realizzazione, tanto che contiamo di completarlo prima dell’estate . Vorremo altresì 

 introdurre ,prima della fine del mandato , il voto elettronico in consiglio nazionale. Sono convinto che, riducendo i tempi delle votazioni, si otterranno più spazi per  approfondire nelle sedute del Cnog il dibattito sui temi che interessano la  categoria.   

2) Una assoluta novità è inoltre rappresentata dalla costituzione di un fondo di 100.000 a favore di iniziative istituzionali con gli Ordini Regionali di cui sono primi destinatari quegli ordini,  che, sotto gli effetti della crisi in atto, mostrano notevoli difficoltà economiche nell’intraprendere iniziative pubbliche sulle grandi tematiche della professione. Da parte nostra ci sarà, dunque, la massima disponibilità a supportare finanziariamente iniziative concordate con il CNOG. Condizione essenziale per accedere al fondo è l’essere in regola con il versamento delle quote arretrate almeno fino a tutto il 2007. Questo, ovviamente, per premiare soprattutto gli ordini più virtuosi che, a costo di notevoli sacrifici, rispettano con regolarità gli impegni economici dettati dalla legge.

3)46 mila euro, infine, li abbiamo destinati all’aumento del fondo per i crediti perenti visto che, dopo Napoli, siamo riusciti a chiudere la partita delle  passività pregresse anche con gli Ordini del Lazio e del Piemonte dai quali ora ci aspettiamo un numero consistente di cancellazioni di morosi dai nostri albi. 

Prima di terminare una piccola annotazione sul fronte delle spese: ho avuto la soddisfazione di rilevare che le nostre raccomandazioni sul contenimento delle spese legali hanno avuto riscontri positivi  visto che nel 2008 questo capitolo ha fatto registrare una riduzione di spesa di centomila euro rispetto all’anno precedente. 

E’ mia intenzione, però, concludere la relazione al consuntivo 2008 con la stessa prudenza con cui l’ho iniziata: non facciamoci prendere da facili entusiasmi, perché, come dicevano i latini, mala tempora currunt! Tutti gli indicatori economici lasciano presagire che  il 2009 possa essere addirittura peggiore dell’anno che se ne è andato  per cui, anche se il nostro ente  ha dimostrato finora una solidità  invidiabile , dobbiamo stare attenti a non sottovalutare gli effetti dell’attuale situazione economica che può riservare  ancora brutte sorprese a chi non l’affronta con il dovuto rigore. 

Nicola Marini

Tesoriere CNOG

